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Siamo ormai arrivati al dunque. Finalmente una situazione ben delineata seppur all’ultimo momento, anche se da mesi si intravedeva tale epilogo! Ora sappiamo, apprendendolo dalla stampa e non dalle sedi politiche, che il Bilancio di previsione sarà approvato. Nulla di strano se non fosse maturato così come invece stiamo registrando sia dal punto di vista politico sia amministrativo. 

Già da tempo ho avuto modo di sollecitare al Centro Destra, considerata la maggioranza del Centro Sinistra in Consiglio Comunale stabilita con il voto dei cittadini, un coinvolgimento sul Bilancio di previsione finalizzato a trovare anche un minimo d’intesa ovviamente per il bene superiore della città. Ciò non è avvenuto. Si è preferito percorrere altre strade che alla fine fanno comunque raggiungere il vostro scopo. Ma non credete che sia fortemente riduttivo e privo di qualsiasi connotazione politico-amministrativa aver raggiunto l’obiettivo attraverso un sistema che poco ha a che fare con la politica, con le esigenze e le aspettative dei cittadini? Non vi sembra che il punto di forza per l’approvazione è stato l’Undicesimo consigliere piuttosto che i contenuti del bilancio? Lo si può dedurre da come è stato costruito ma lo vedremo più avanti. Comunque questo abbiamo e su questo bisogna ragionare. Mi sembra un dispendio di forze sottodimensionato alla reale portata del più importante strumento amministrativo per l’Ente pubblico, mi pare che si sia cercata più attenzione nel trovare “l’Undicesimo” invece di applicarsi a realizzare un Bilancio migliore finalizzato a cercare una condivisione all’intero del Consiglio Comunale.  

Venendo al Bilancio e partendo dalla relazione previsionale essa non può non essere giudicata ripetitiva e peggiorativa, sia del già discusso programma elettorale del Centro Destra sia in riferimento a quanto contenuto nella relazione sull’Indirizzo di governo presentato con eccessivo ritardo e respinto con l’astensione dal Consiglio Comunale. Anche questo un segnale che avrebbe dovuto consigliare di intraprendere un percorso che potesse portare ad un coinvolgimento dell’intero Consiglio Comunale. Ed invece nessun cenno di apertura. 

Da un’analisi della proposta di Bilancio si evidenzia un aumento, anche se di circa 230 mila €, della spesa corrente a dimostrazione che l’Amministrazione di Centro Destra rispetto ai propositi, molto decantati anche in campagna elettorale, non è riuscita a contenere, tanto che per ridurla ne risentiranno le quote destinate agli investimenti.

Ulteriore neo, se così si può dire, è senza meno rappresentato da alcune voci di entrata che difficilmente potranno essere rispettate, come ad esempio gli oneri concessori del Servizio Urbanistica previsti per 800 mila €. 

L’impossibilità di raggiungere questo obiettivo è la conseguenza di tagli indiscriminati sul personale, tanto è vero che dall’inizio dell’anno si sono già accumulate oltre 20 pratiche urbanistiche relative alle lottizzazioni, le quali sono letteralmente ferme. La tanto attesa ristrutturazione della macchina comunale non sembra garantire buoni servizi per i cittadini. 

Altro dato certo che emerge dal bilancio è che l’indebitamento dell’Ente nel triennio sale costantemente sino ad attestarsi su circa 2 milioni di € in più di quello attuale, nonostante le vendite del patrimonio e le maggiori entrate immaginate per l’urbanistica. 

Si riscontrano anche serie lacune ed importanti dimenticanze di quei punti sbandierati nel vostro programma a cominciare dagli interventi rivolti alla tutela della famiglia e delle fasce sociali più deboli: contributi per i neonati, per le madri in difficoltà la ripartizione dei carichi tariffari in base al numero dei componenti della famiglia, inoltre la carta giovani pensata per fornire una garanzia bancaria per eventuali prestiti a quelle coppie che intendono formarsi una famiglia. 

Siamo stati sempre criticati in passato per non essere stati sensibili alla valorizzazione dei locali nel centro storico e dei Portici Comunali, ma per questo non mi sembra sia previsto nulla, come nulla si parla del Polo Universitario e della recente intuizione di realizzare il Parco della Fabbrica, nelle vicinanze del vecchio mattatoio. 

Altra lacuna, credo, è quella del risparmio energetico, non si parla affatto dell’energia alternativa sebbene da diversi mesi, su coinvolgimento del sottoscritto, insieme all’Amministrazione comunale abbiamo dato il via a diversi incontri con una multinazionale finalizzati a coinvolgere importanti realtà sportive e imprenditoriali tuderti e non soltanto. 

Per non parlare poi delle promesse fatte sull’ICI secondo le quali il Sindaco si era impegnato pubblicamente ad abbassare, per mezzo di una specie di possibile condono, gli importi delle cartelle esattoriali previste dal 2003 al 2005, oltre che a rivedere al ribasso, per mezzo di una commissione, gli indici dei valori minimi di riferimento che per il nostro comune sono piuttosto elevati rispetto a realtà simili alla questa tuderte. 

Mi sembra che per il bene di Todi e del suo territorio l’attuale Governo di Centro Destra stia commettendo veramente sbagli sonori, soprattutto perché già da tempo ha iniziato un percorso che, come sottolineavo all’inizio, ha annullato il dibattito politico della nostra città a favore di ben altre priorità. 

Al sindaco Ruggiano vorrei dire che le maggioranze quando non ci sono si costruiscono giorno dopo giorno. 
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